CAMERA DEI DEPUTATI - XVI LEGISLATURA
Resoconto della IV Commissione permanente
(Difesa)  SEDE REFERENTE 

Mercoledì 18 marzo 2009. - Presidenza del presidente Edmondo CIRIELLI. - Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa, Giuseppe Cossiga. 
La seduta comincia alle 15.10. 

Disposizioni per l'ammissione dei soggetti fabici nelle Forze armate e di polizia. 
C. 141 Ascierto e C. 1444 Oppi. 
(Seguito dell'esame e rinvio - Adozione del testo base). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato nella seduta del 10 dicembre 2008. 

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda che, nella seduta del 10 dicembre 2008, la Commissione ha nominato un comitato ristretto finalizzato alla definizione di un testo unificato delle proposte di legge in titolo. Il comitato ristretto ha quindi svolto proficuamente il proprio lavoro riunendosi il 21 e il 28 gennaio 2009 e procedendo ad approfondimenti istruttori con l'audizione del professor Alberto Zanella, responsabile dell'Unità Operativa Ematologia 2 dell'Ospedale Maggiore Policlinico Mangiagalli e Regina Elena di Milano, nonché già presidente della Commissione di esperti, istituita dal Ministero della difesa, con decreto dell'8 marzo 2007, e del Colonnello Roberto Rossetti, Capo Dipartimento Immunoematologia presso il Policlinico Militare di Roma ed ex componente della stessa Commissione. Nella seduta dell'11 marzo il comitato ristretto ha quindi concluso il proprio lavoro con una prima stesura del testo unificato delle proposte di legge in esame. 

Salvatore CICU (PdL), relatore, nel richiamare il lavoro svolto dal comitato ristretto, esprime talune perplessità legate alle risultanze del lavoro svolto dalla Commissione presieduta dal professor Zanella, secondo la quale l'idoneità è sempre preclusa in presenza di comprovate manifestazioni emolitiche. Non essendo possibile adibire soggetti fabici a mansioni che possono risultare delicate in ragione della loro condizione e nella piena consapevolezza circa le responsabilità insite in una nuova disciplina della materia, sottolinea la necessità che il giudizio di idoneità sia espresso esclusivamente nei confronti di
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soggetti fabici che non abbiano avuto comprovate manifestazioni emolitiche, escludendo pertanto la possibilità di disporre eventuali limitazioni all'impiego operativo in quei casi in cui il deficit di G6PD abbia dato luogo a comprovate manifestazioni emolitiche. 

Maria Grazia LAGANÀ FORTUGNO (PD) precisa che le conclusioni alle quali è pervenuta la commissione presieduta dal professor Zanella riguardano la necessità di esprimere un parere di idoneità in modo incondizionato ma nel rispetto delle percentuali previste per i soggetti fabici maschi e femmine. 

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA rileva che il comitato ristretto è pervenuto innanzitutto alla conclusione che la carenza accertata, parziale o totale, dell'enzima G6PDH (glucosio-6-fosfatodeidrogenasi) ma senza manifestazioni emolitiche non può essere in nessun caso motivo di esclusione ai fini dell'arruolamento nelle Forze armate e nelle Forze di polizia. Successivamente, si è posto il problema di prevedere possibili limiti agli impieghi operativi per soggetti fabici che abbiano avuto comprovate manifestazioni emolitiche. Su tale questione esprime il proprio consenso per la posizione illustrata dal relatore, onorevole Cicu. Segnala quindi la necessità che il Ministero della difesa provveda quindi con propri provvedimenti ad attuare il principio fissato dal legislatore per le sole Forze armate, dovendo sussistere analoghe iniziative da parte dei ministeri dell'interno, della giustizia e dell'economia per assicurare uniformità di disciplina sulla materia. Auspica pertanto che il testo unificato delle proposte di legge in titolo faccia esplicito riferimento all'iniziativa da parte delle Amministrazioni dello Stato interessate dalle nuove norme. 

Salvatore CICU (PdL), relatore, ricorda che nel corso della precedente legislatura è stata presentata alla Camera dei deputati l'interpellanza n. 2-00386 in cui si rilevava, tra l'altro, che, nella Pubblica Amministrazione, nelle forze di pubblica sicurezza (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Corpo Forestale) operano regolarmente migliaia di dipendenti portatori della carenza enzimatica su base genetica senza alcun pregiudizio della loro idoneità professionale. In quell'occasione è emerso che le differenti disposizioni in merito alla selezione per l'accesso nella Polizia di Stato, per cui il giudizio di idoneità non contempla l'accertamento circa la carenza del G6PDH, trovano una loro ratio nelle diverse tipologie di impiego del personale militare, cui è richiesta un'idoneità incondizionata che permetta di fronteggiare ogni tipo di servizio, ivi comprese le missioni all'estero. 

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ritiene che tutte le Amministrazioni interessate debbano provvedere qualora il legislatore intervenga a ridisciplinare l'intera materia. 

Giacomo CHIAPPORI (LNP) chiede ulteriori chiarimenti al Governo in considerazione del fatto che appare difficile procedere in una direzione diversa da quella indicata dalla commissione presieduta dal professor Zanella, che da un lato ha fissato un divieto esplicito e dall'altro ha individuato dei parametri percentuali per le diverse tipologie di favismo. Inoltre, ritiene che la Commissione debba limitare il proprio intervento alle sole Forze armate. 

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA osserva che l'arruolamento nella Polizia di Stato in assenza di una verifica sulla carenza enzimatica costituisce ad oggi un'anomalia del sistema considerato che tale arruolamento rientra ormai nel generale processo di pianificazione delle Forze armate. 

Ettore ROSATO (PD) ritiene che il testo unificato delle proposte di legge dovrebbe innanzitutto stabilire il principio per cui la carenza accertata, parziale o totale, dell'enzima G6PDH (glucosio-6-fosfatodeidrogenasi)



Pag. 93



non può essere motivo di esclusione ai fini dell'arruolamento nelle Forze armate e nelle Forze di polizia e che si debba estendere tale principio a tutte le forze di pubblica sicurezza che operano nella Pubblica amministrazione, compresa la Polizia di Stato, la Guardia di Finanza, i Vigili del Fuoco o il Corpo Forestale. 

Salvatore CICU (PdL), relatore, concorda con le considerazioni del collega Rosato e illustra una proposta di testo unificato delle proposte di legge, che propone di adottare come testo base per il seguito dell'esame (vedi allegato 2). 

Giacomo CHIAPPORI (LNP) ribadisce l'opportunità di estromettere ogni riferimento alle Forze di polizia. 

Roberto SPECIALE (PdL), richiamando la propria esperienza personale in tema di arruolamento, sottolinea che ad oggi il giudizio di idoneità viene formulato essenzialmente dalle Forze armate, considerato che la direttiva tecnica applicativa di riferimento è quella emanata dalla direzione generale della sanità militare. 

Ettore ROSATO (PD), condividendo la proposta di testo unificato illustrata dal relatore, onorevole Cicu, ribadisce l'opportunità che le nuove norme incidano su tutte le Amministrazioni dello Stato da cui dipende l'arruolamento dei soggetti fabici, incluso il Ministero dell'economia e delle finanze. 

Gianfranco PAGLIA (PdL), concordando con il collega Cicu circa la proposta di testo unificato delle proposte di legge, precisa che le Forze di polizia sono impiegate anche nelle missioni all'estero. 

Salvatore CICU (PdL), relatore, conferma la proposta di testo unificato delle proposte di legge in esame, risultante dai lavori svolti dal comitato ristretto. 

Edmondo CIRIELLI, presidente, propone quindi, se non vi sono obiezioni, l'adozione del testo unificato delle proposte di legge in titolo, quale illustrato dal relatore, come testo base per il seguito dell'esame in sede referente. 

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione delibera quindi di adottare come testo base il testo unificato delle proposte di legge in esame. 

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte che il termine per la presentazione degli emendamenti è fissato alle ore 12 di mercoledì 25 marzo 2009 e rinvia, quindi, il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15.55. 

ALLEGATO 2 

Disposizioni per l'ammissione dei soggetti fabici nelle Forze armate e di polizia (C. 141 Ascierto e C. 1444 Oppi). 
TESTO UNIFICATO ELABORATO ADOTTATO COME TESTO BASE 
Art. 1. 

1. La carenza accertata, parziale o totale, dell'enzima G6PDH (glucosio-6-fosfatodeidrogenasi) non può essere motivo di esclusione ai fini dell'arruolamento nelle Forze armate e nelle Forze di polizia, ad eccezione di quei casi in cui il deficit di G6PD abbia dato luogo a comprovate manifestazioni emolitiche. 
2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ciascun Ministero interessato adotta gli opportuni provvedimenti di competenza al fine di adeguare la propria normativa al citato principio previsto dal precedente comma 1.

